
Achille Occhetto 
leader progressista 

«Ora serve una squadra forte» 
«Ora la sinistra r i trovi i l suo o r g o g l i o . Achi l le Occhet to 
accogl ie c o n grande favore la candidatura d i Romano 
Prodi c o m e premier del c a m p o d i forze alternativo alle 
destre. Ma invita anche i l Pds a n o n limitarsi ad un ruo lo 
d i suppor to rispetto al l 'area moderata. Cì vuole, come 
d ice Bobb io , u n nuovo partito? «L'ispirazione è giusta, 
m a n o n commet t i amo d i nuovo l'errore d i volere tutto e 
subi to . Ora cost ru iamo un'al leanza al la pari». 

• ROMA. «Sapete quale il crimine 
davvero più grave? Siete riusciti a 
faimi parlare dì nuovo di politica 
per qualche ora.,,». Achille Occhet
to se lo lascia sfuggire. Aveva chiù-
so con questa battuta, rivolta ai 
magistrati, il colloquio chiestogli 
dalla Procura romana a proposito 
<tó rapporti tra Pci-Pds e cooperati-
ve rosse, -Ma non scriverlo, anche 
se dev'essere rimasto agli atti.,». 
Un modo per schermirsi Per resi
stere alla proposta di chiacchierate 
un po' sulla novità politica che si 
chiama Romano Prodi. Sulle cose 
dette da Bobbio alta Stampa ci 
vuole un nuovo partilo della sini
stra, «superando l'esperienza della 
Quercia». «Ma non guardo nean
che bene i giornali -protesta Oc
chietto dal suo «ritiro" In Maremma 
- sto leggendo Queneau, che mi 
mette dlbuon umore». Allora lo 
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Questo in elietti mi sembra vero. 
ù transizione verso un nuovo si
stema politico non era ancora 
compiuta, Le cose si muovono sia 
a destra, sia al centro, sia a sini
stra, E vedo due conferme alle mie 
previsioni: l'alleanza di destra at
torno a Berlusconi non awva un 
valore strategico. E andata in crisi 
assai prima del previsto, Era sba-

Slliato, come pure molti commen-
atori avevano affermato, che la si

tuazione fosse stabilizzata. Che 
ognuno dovesse pensare a rinfor
zare Il proprio reparto, e che po
tesse riprendete un dialogo tra i 
partiti, un po' come nel vecchio si-
ulema. Ma non voglio mettermi 
nella situazione di chi ripete: io 
l'avevo detto,,. In Italia poi rende 
poco, si rischia la disoccupazione 
permanente... 

Ma etajftfrcM un fatto eoorfro 

Certamente. Era una delle perso
nalità che anch'Io avevo nomina
to parlando della •carovana». So
no d'accordo con Scoppola, perù. 
Non può essere considerata l'e
spressione della sola sinistra del 
popolari, ma come perno del 
nuovo polo. Per l'affermazione 
dei quale ora è necessario un ap
profondimento programmatico, e 
la definizione di una •squadra» 
lorte. Bisogna farlo presto, senza 
ambiguità. 
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Questa critica la respingo proprio. 
Ho sempre affermalo che non c'e
ra un candidato premrèr dei Pds. 

Tant'è veioche avevo ripetuto più 
volte: Ciampi è nella riserva della 
Repubblica, Era l'unico modo di 
candidarlo allora, mentre era a 
Palazzo Chigi. Romano Prodi è 
l'uomo adatto a rappresentare il 
•polo democratico». Ma aggiungo 
che considero inaccettabile l'idea 
che in linea di principio la sinistra 
italiana non possa esprimere un 
leader di governo. E Inviterei, an
che l'Informazione, a distinguere 
con chiarezza il ruolo di un uomo 
candidato ad una funzione di go
verno, e quello di tenterete espri
mono torce, culture e idee della si
nistra, Anche perché siano chiari i 
ruoli diversi del partiti e delle Isti
tuzioni. 

Con la dtoWM* 4 Prodi «ed 
wvUtuwl la m i r r a t im i « un 

Non c'è dubbio. Anche se c'è un 
paradosso, Mio sbocco naturale 
del sistema maggioritario si arriva 
dopo aver perso altro tempo in 
tatticismi, in rapporti di vertice tra I 
partiti che hanno messo In secon
do plano il vero contiamo tra le 
grandi opzioni ideali e program
matiche, tra le forze complessive 
della società. In questo fa vedo 
anche i rischi di una situazione in 
cui l'esito della competizione non 
è certo garantita. 

Ce una etWeaiKi tota eeftfto 
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Non so se O'Alema pensava a me 
come uno dei possibili critici, lo 
non voglio fate un'osservazione 
cosi banale. Anch'Io, subito dopo 
la vittoria di Berlusconi, dissi che il 
Ppi andava considerato patte inte
grante dello schieramento alter
nativo alle destre. Sarebbe scioc
co dire che con Buttigliene si do
veva parlare... Pero certe modali
tà. certi passaggi che sanno di 
vecchia cultura politica, determi-
nanoritardì nella creazione del 
•campo magnetico» necessario ad 
attrarre la pluralità di forze che 
possono comporre l'alternativa, 
non si può rischiare di dare l'idea 
di un escamotage che viene defini
to •ribaltone», o di un accordo tul
io di verace. Dietro si legge la pro
pensione ad una revisione dell'i
dea maggioritaria. Del resto, è una 
discussione che ce sem pie stata a 
sinistra. 

Ma non emerge un attn» pere-
doMO? Maitnaat» chi d fos
t e * quarta aaMgutta aalla H-
naa oèguttadal STPerònon ha 
MrtrtMto, proprio sua, a bet-
tata BoriuMtal a ad aprire qua
tta mwva fata? 

C'è anche ima forza delle cose, 
che agisce una volta che è avve
nuto irpassaggio al maggioritario. 
La bipolariizaztone si impone, 
anche nonostante certi ritardi cul
turali, lo, seguendo i dibattiti par

lamentari che hanno accompa
gnato la crisi di governo, ho pen
sato che la sinistra rischiava trop
po di lasciare alla destra la coe
renza di una cultura del maggiori
tario. DI dare l'idea che alla 
nettezza delle contrapposizioni, 
per quanto sgradevole, si potesse 
contrapporre il sotterfugio delle 
diplomazie segrete, 

Man ara ghétto calcara aa rap-
porlo ool santroT Nat è «tato un 
•non p w i a n eha la panica 
•aaena pota m i n o «m ina l i 
t as ta to ! 

Un conto ècercare il rapportocon 
il centro economico, sociale e cul
tura le del paese. Un altro autoriz
zare un centro politico che si ri
propone come etemo ago della 
bilancia. Non ho mal pensalo che 
dovessero essere spazzate via cul
ture, sensibilità, pratiche politi
che, Ma che la scelta che oggi è di 
fronte ai popolari sarebbe stata 
comunque ineluttabile. 

Bobbio dke ohi ora d vuota un 
movo partito, ohe anneri » Pda. 
Capota d ««tendoni d i ta Ual-
etra dot Pp) Ino alta Qatrola, o 
(otta i t a parta di RHiadazlBaa. 
M d'ancorai? E la «carovana-
tHaqtdepantMt? 

Sono d'accordo con l'Ispirazione 
delle sue parole e con ! obiettivo 

di una grande (orza democratica, 
più ampia della Quercia, ti Pds è 
nato per questo, e non è giusto af
fermare questa esigenza in con
trapposizione ad esso. Stiamo at
tenti però a non rifare l'errore -
nuesta volta, vivaddio, non appar
tiene a noi - di pregiudicare il suc
cesso di un grande obiettivo per la 
Sretesa di volere tutto e subito. 

ra dobbiamo costruire una gran
de alleanza dei democratici in cui 
ognuno possa stare «alla pari». Un 
nuovo grande partito, può venire 
dopo. Ho la sensazione che le ele
zioni si avvicini no, edobbiamo es
sere pronti. , 

SI aroma, stando agi oMeHMdf 
Mario Sana, wWtanzt * dea 
(ambe-. Un'area •omoeratke* 
btrala» da tuia parte, Il Pai dat-
fattia. Panai a qaaatof 

Mi sembra troppo statica quest'i
dea di una «gamba» moderata, e 
di un'altra «gamba» costituita dalla 
sinistra tradizionale. E sono anche 
amareggiato, perché dietro questa 
concezione vedo una sorta dì au
tolimitazione della sinistra. Non 
Possiamo concepire il nostro ruo-
• quasi solo come supporto delle 

forze moderate, e perchè abbia
mo di fronte una destra che giudi
chiamo pericolosa da un punto di 
vista democratico. Prima c'era la 

Rodrigo PaiB 

amventio od escludendum, non 
produciamone ora una ad >auto-
escludendutm.Diciamo la verità: 
questo ruolo lo sapeva svolgere, 
ed era anche costretto a svolgere. 
il vecchio Pei. Allora, tanto valeva 
non fare la svolta e subire la scis
sione. 

( f i l i t i dotta non ittcHa ihcW 
Bui tonano otmocratlDOT 

Non lo nego. Ma non cadiamo in 
facili rimpianti del passato. Que
sta destra c'era anche prima, na
scosta sotto lo scudo crociato del
la De. 

Botolo dica obi la «Matta naa 
ha gmemata anche perche ha 
quasi tempra prtvalto l'otto»-

Stiamo attenti alle caricature. Ci 
saranno stato errori di massimali
smo, ma vogliamo dimenticare la 
granile funzione della sinistra 
contro i rischi di sovversivismo e di 
estremismo? Trovo anche troppo 
semplice, venendo all'oggi, dire 
che il 27 marzo abbiamo perso 
perché avevamo una politica 
•contro», e non «per». In realtà sia
mo anche apparsi troppo schiac
ciati sul governo Ciampi: gli eletto
ri, sbagliando, hanno preferito i 
•sogni» annunciati da Berlusconi. 
Il vera problema è che non fu pos
sibile tonnare un'alleanza come 

avrebbe richiesto II sistema mag
gioritario. 

Eo (A oaato Matita pub ceiuV 
rttiia Urtatia al -polo matura-
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Ho letto quell'articolo... Anch'io 
sono colpi» dal fattoci», dopo la 
caduta del blocchi, sembra man
care una nuova dialettica politica 
e culturale. Questa omologazione 
è rischiosa. Avvantaggia la destra, 
die non ha l'ambizione di trasfor
mare in meglio la realtà. Bobbio 
ha ragione quando dice che la si
nistra non pud proposi al gover
no con lo slesso programma della 
destra. Come se il problema fòsse 
attuate i propositi di Berlusconi, 
una volta allontanato il conflitto di 
Interessi che in lui si è incarnato. 
Non sarò io a simpatizzare col Ca
valiere, ma non possiamo certo ri
durre tutto alla sua cattiveria. C'è 
un ritardo programmatico che-va 
colmato al più presto. La sinistra 
non può essere settaria, ma deve 
ritrovare il suo orgoglio. In bitta 
Europa abbiamo motivazioni 
ideali e sociali capaci di parlare 
anche agli strati moderali Fuori 
da questa visione il Pds non avreb
be senso. __ 

Hat panile al Ione ano Manna 
•ani pari» aoHa nuova aitare» 
Anche la laga* 

Bossi ha avuto una (unzione es
senziale per la caduta di Berlusco
ni. Qti perù si propone in tutta la 
sua complessila, un proUemache 
ho sottolineato pia volte:!! rappor
to tra ruolo desBuens e funzione 
coslmens, per un movimento con
giunturale come quello della Le-

g a i MfoaoadaM? I*a»* «e'attie 
- paraddtaò la atti t tHtato* ' ta l 

pela attorniato aito t teW, do
v i ramtol la t i aapiai inT 

Direi che bisogna raffreddare un 
po' gli animi. Non si può passare 
dall'idea di un •ribattonet, da Bos
si a Bertinotti, alla demonizzato
ne di Rifondazione, e aHa sorpre
sa se manca il loro sostegno a Di-
ni. Se si vuole costruire qualcosa a 
sinistra, dopo le maniche cosi lar
ghe che tutti hanno riservato a Pi
ni. non si può accettare alcuna 
pregiudiziale Ideologica. Ma de
vono valere solo le convergenze e 
le divergenze sul programma per 
l'alleanza di governo. E questa la 
coerenza che importa. 

Coma vaia la poettoa OoohtHo, 
•dhsccueato-jlettt) atteri aiate 
lewoMprafeMBMMdHcetnow' 
meato itoHam? 

Ora che giro senza scorta, incon
tro tanta gente che mi dimostra 
simpatia. Gente di opinione diver
sa. che sembra aver apprezzato le 
mie scelte, per alcuni coraggiose, 
forse per altri avventale.,. Diversa 
è la reazione della politica «di pa
lazzo», nella quale ho scoperto 
ben poca laicità. In questo paese 
alcuni non si dimettono nemme
no con «cannonale. Se uno lo fa, 
come me, poi scopre che viene 
considerato una specie di scom
parso. Questa è l'amarezza, MI 
chiedo anche se gli uomini che 
hanno visto con un cerio anticipo 
la necessità del cambiamento, ora 
non abbiano proprio nulla da dire 
per la prospettiva e la sfida che si 
apre. 

DALLA PHHU 

Ora lo so... 
reazioni indignate. E un 
paio di querele. Tra le qua
li la mia e di mia sorella 
Gala. Finita, appunto con 
un'archiviazione, lo ieri 
notte non ho dormito. E ho 
cominciato a pensare che 
Giustizia a mio padre non 
la darà mai nessuno. Non 
sono colpevoli i magistrati 
che lo arrestarono per sba
glio, né i pentiti che lo ac
cusarono. Non sono nep
pure imputabili i giornali 
che, dopo morto, gli dan
no, ancora, del camorrista, 

E allora ho avuto una 
pìccola folgorazione. I col
pevoli siamo noi. Perché 
anziché aver avuto un pa
dre malavitoso siamo stati 
educali al rispetto della 
fogge e dello Stato. Abbia
mo sbagliato a prender per 
buone le leggi e chi le fa. 
Abbiamo sempre pagato 
le tasse e perfino rispettato 
lo stop ai semafori. Ecco: 
abbiamo avuto fiducia in 
un mondo che non c'è, ca
povolto, girato alla rove
scia, fori notte ho perfino 
pensato che (orse sarebbe 
stato meglio avere un pa
dre mafioso, non sarei cre
sciuta nell'ansia di ottene
re e chiedere giustizia, di 
vedere un mondo miglio
re, con gente perbene. Se 
qualcuno si offende per 
quel che scrivo chiedo scu
sa, ma non ne posso più. E 
penso che, forse, a questo 
punto tutu coloro i quali 
Siedono in Parlamento o In 
Tribunale mi debbano una 
spiegazione. Perché un ga
lantuomo motto innocen
te deve continuare, per 
legge a essere offeso? Lo 
chiesi due anni fa al Presi
dente Scalfaro con un 
.pubblicp,appeUp, Non mi , 
ha mai risposto. E mai, cre
do, mi risponderà. 

Ma,.ja un momento in 
cui la questione Giustizia è 
cosi centrale nella vita po
litica di questo Paese cre
do mi sia consentito fare 
una domanda. A voi polìti
ci, giudici, giornalisti chie
do: .Perché per Tortora 
non ci deve essere Giusti
zia? Di quale colpa si è 
macchiato mio padre? Co
me mai lo si può continua
re a calpestare anche da 
morto? La sua vita era lim
pida: e la vostra? Lui crede
va nello Stato, e voi? E cosa 
credete di fare per chi. nel
le carceri o negli ospedali, 
negli ospizi o nelle scuole, 
chiede Giustizia? La rispo
sta la sapete già. Voi non 
farete nulla. Perché nulla 
volete lare. E allora una co
sa mi sento di dirvi pubbli
camente: se non avete il 
coraggio di dare una sola 
risposta a quel che vi chie
do, vi prego, dimenticatevi 
di noi e di mio padre. La
sciate che sia morto e in 
pace, lo non posso farlo, 

[ attui* Tortar*] 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Buon viaggio professore 
campo un leader credibile e non 
un simbolo elettorale. Ptodi sente 
Il dovere di parlare con lutti, quelli 
che gli sono vicini e quelli che 
hanno una Idea diversa dalla sua. 
annuncia la sua intenzione di 
compiere un viaggio attraverso le 
-cento citta» italiane. Spero che lo 
faccia presto, che dia visibilità a 
questa sua scelta, che si faccia 
una idea del bisogni di tanti sog
getti della società civile iniziando 
da quelli del più deboli e poi li sin
tetizzi in linee semplici di proget
to, 

In questi mesi e stato chiaro l'in
tendimento delle forze che hanno 
governato II paese, la loro idea di 
economia e di società, le loro 
priorità e i loro interessi. Quell'in
tendimento è stato reso trasparen
te da molti atti concreti, da quelli 
contro la magistratura e contro 
l'autonomia del poteri dello Stalo. 
fino alle scelte economiche e so
dali riassunte nella manovra fi

nanziaria. 
La somma di quegli alti ha scos

so l'impianto istituzionale, ha pro
dotto tortissime tensioni sociali, 
non ha rilanciato adeguatamente 
la nostra economia e ha introdot
to Ioni divisioni nel paese. Però, 
nella sostanza, quel disegno non 
si è affermato per l'opposizione 
decisa di molte persone, che oggi 
hanno maggiore consapevolezza 
dei rischi presenti e, per questo, 
un grande bisogno di prospettive 
diverse, alternative. 

A questo bisogno è indispensa
bile rispondere con la politica, io 
nessun altro modo vi si può sup
plire, Nel mesi passati l'iniziativa 
sindacale ha trovalo grande con
senso nell'opinione pubblica e ha 
conosciuto momenti inusuali di 
partecipa;tonc di massa. Era do
vuto al fallo che nell'esercizio au
tonomo dellacontraltazlone su 
grandi temi sociali il sindacalo da

va corpo indirettamente ad una 
idea di società più giusta e solida
le di quella che traspariva dalla 
politica del governo. Questa esi
genza di sviluppo, di equità nelle 
tutele sociali, di solidarietà è for
tissima e ancora irrisolta. Sono 
convinto che uscirà netta, staglia
ta. dai dialoghi che il professor 
Prodi avrà nelle «cento città» del 
suo viaggio. Mi auguro che lui pro
vi a rispondere concretamente a 
queste priorità e non si faccia con
dizionare né distrarre dalle dina
miche convulse della politica di 
questi giorni, che privilegi il rap
porto con la società, con le esi
genze del Paese, rispetto a quello 
pur importante con le vaile forma
zioni politiche. Anche questo sa
rebbe un segno di novità e di cam
biamento che molli apprezzereb
bero, cosi come lo è II ripetuto ri
chiamo alla serenila contenuto 
nel suo comunicato dei giorni 
scorsi. La serenità non deve essere 
solo lo sEato d'animo con il quale 
Prodi si accinge a iniziare il suo 
difficile cammino, deve diventare 
una costante del dibattito politico 
anche quando le condizioni og
gettive all'Interno delle quali ope

rano le forze politiche sono diffici
li, anche quando la dialettica è 
forte. Bisogna davvero ridurre le 
tensioni esislenti, abbassare I toni, 
usare tolleranza per superare mol
te delle lacerazioni che si sono 
prodotte. 

Un governo, per molti aspetti 
davvero anomalo, si accinge ad 
affrontare problemi importanti 
per la nostra economia e per la 
nostra società, dovrà essere valu
tato in base al latti che produrrà. È 
necessario però evitare che venga 
condizionato dalle novità delta 
politica; la ricerca di schieramenti 
definiti che si fronteggino è Impor
tante mala loro eventuale nascita 
non dotta in alcun modo alterare 
l'ordine delle priorità già definite o 
avvicinare i tempi della consulta
zione elettorale. L'economia non 
sopporta i tempi della politica, co
me parimenti le emergenze socia
li non possono essere piegate alle 
condizioni ipoteticamente ottima
li per la contesa tra gli schiera
menti, si può apprezzare II nuovo 
nella politica senza usarlo stru
mentalmente o renderlo incom
patibile con il bisogno di governo. 

( tor t^ Cottomi) 

Bocca BuHIgl Ioni 
•Hon al può «ramina di tanto alienili 
eha un Meeofo non rabbia già detto» 
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